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Niente più moscerini al Trasimeno I dati più recenti sono confortanti

PAGINA AD USO ESCLUSIVO DEL DESTINATARIO

NIENTE più moscerini al Trasimeno.
Almeno per quest’anno. Grazie infatti alla
battaglia portata avanti da istituzioni, Asl
e Università, con l’utilizzo di metodi
naturali, al lago stanno infatti
scomparendo i cosiddetti chironomidi.
Fortunatamente, si è riusciti a bloccare la
loro proliferazione. Nel periodo 2006-
2009 c’è stata una riduzione del 70% delle
larve di chironomidi al Trasimeno senza
andare ad intaccare minimamente la
biodiversità in questo ambiente, è stato il
carattere integrato del progetto che ha
previsto la messa in campo di diversi
strumenti tecnici, biologici e chimici. «La
presenza di chironomidi al lago —ha detto il
presidente della Provincia di Perugia,
Marco Vinicio Guasticchi—è naturale ed è
sempre esistito, ma oggi possiamo dire di
aver vinto un battaglia, anche se siamo
consapevoli che bisognerà mantenere alta
l’attenzione». Le attività di controllo e
contenimento di questi fastidiosi insetti, la
cui massiccia presenza stava
condizionando pesantemente le attività
economico-turistiche dell’area nei mesi
estivi, sono state e continuano ad essere di
molteplice natura. Come hanno ricordato
mercoledì a Passignano gli esperti
Alessandro Maria Di Giulio (Usl 2) e
Elda Gaino (Dipartimento Biologia
Cellulare ed Ambientale), si sta agendo su
più fronti. Il controllo delle larve viene
attuato attraverso trattamenti biologici ad
hoc.


